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PIANO TERRITORIALE REGIONALE INTEGRATO D’INTERVENTO 2008
Coerentemente con le linee d’indirizzo per la promozione e la valorizzazione della dimensione europea dell’educazione “Più scuola in Europa, più Europa nella scuola”, emanate dalla Direzione Generale per gli Affari Internazionali del Ministero della Pubblica Istruzione, il presente Piano Territoriale Regionale Integrato d’Intervento mira a favorire ed implementare la crescita di coordinamenti territoriali attraverso azioni di sostegno delle scuole polo e delle reti tematiche di scuole. A partire dalla valorizzazione delle esperienze sin qui maturate dal Nucleo d’Intervento Regionale per la Sicilia, s’intende sostenere il coinvolgimento di un sempre maggior numero d’istituzioni scolastiche. 

A tale scopo, entro il mese di Dicembre 2007 saranno organizzati due Seminari Interprovinciali di una giornata ciascuno, di confronto e divulgazione di buone pratiche. Protagonisti di tali eventi saranno i capi d’istituto e i docenti referenti delle istituzioni scolastiche coinvolte in progetti di riconosciuta rilevanza, che avranno così l’opportunità di condividere le proprie esperienze con i referenti delle scuole invitate, in modo da allargare la base delle istituzioni scolastiche coinvolte nello sviluppo di Piani dell’Offerta Formativa sempre più orientati in chiave europea.

Durante tutto l’anno 2008, saranno costituite e/o valorizzate e potenziate delle reti di scuole orientate su tematiche di rilevanza europea, che potranno contare sul supporto ed il monitoraggio continui di Scuole-Polo individuate tra quelle che negli ultimi anni hanno sviluppato un’esperienza significativa sul campo. 

ORGANIZZAZIONE DEI SEMINARI INTERPROVINCIALI

Al fine di facilitare la partecipazione di un’ampia varietà di scuole delle 9 province siciliane, la sede dei Seminari verrà scelta presso un’istituzione scolastica da individuare tra quelle più facilmente raggiungibili, presumibilmente dislocate al centro dell’isola.

Ogni giornata vedrà un momento di presentazione di esempi di buone pratiche (durante i lavori della mattina), in assetto di comunicazione frontale con l’eventuale ausilio di supporti multimediali. Nel pomeriggio, sono previste delle attività tra loro interconnesse di laboratorio didattico in piccoli gruppi. A partire dai prodotti particolarmente significativi realizzati in questi ultimi anni, alcune scuole svilupperanno un laboratorio didattico a tema coinvolgendo tutte le scuole eventualmente interessate. Le tematiche scelte potrebbero concernere, per esempio, la cittadinanza europea, gli obiettivi di Lisbona, le otto competenze-chiave etc.

Al termine dei Seminari, un’azione di divulgazione e disseminazione dei risultati degli incontri appare di particolare importanza al fine di raggiungere un’ancora più vasto numero di istituzioni scolastiche da coinvolgere attivamente in un secondo momento.

Si ritiene opportuno coinvolgere nell’organizzazione dei Seminari altre istituzioni partner come, per esempio, l’Antenna Europe Direct, l’ISFOL, l’ANSAS, il Team Europe, la Casa d’Europa di Palermo.

COSTITUZIONE E POTENZIAMENTO DELLE RETI TEMATICHE
Con azione continua di coordinamento, supporto, divulgazione e monitoraggio, il Nucleo Regionale d’Intervento intende valorizzare ed implementare le seguenti reti tematiche di scuole:

I.
Denominazione della rete: Spazio 22 – I colori della cittadinanza.

Tematica: La cittadinanza europea.

Scuola-Polo di riferimento: Istituto Comprensivo di Castellana Sicula

II.
Denominazione della rete: Coloriamo il nostro futuro.

Tematica: La cittadinanza attiva.

Scuola-Polo di riferimento: Istituto Comprensivo di Castellana Sicula
III.

Denominazione della rete: Consapevolezza Europea & Intercomprensione.

Tematica: Strategie di ascolto e comprensione in contesti comunicativi plurilinguistici europei.

Scuola-Polo di riferimento: Istituto Comprensivo “Giovanni Falcone” – via Ernesto Basile, 170 - Palermo

Elenco delle istituzioni che fanno parte della rete: Dipartimento di Sociolinguistica dell’Università di Palermo (Prof.ssa Mari D’Agostino), Dipartimento di Psicologia dell’Università di Palermo (Prof.ssa Alida Lo Coco), Scuola Media Statale “Michele Cipolla”, Scuola Media Statale “Giovanni Verga”, Scuola Media Statale “Antonio Veneziano”, Scuola Media Statale “R. Franchetti”, Scuola Media Statale “Leonardo da Vinci”, Scuola Media Statale “D'Acquisto”, Istituto Tecnico Commerciale “Duca degli Abruzzi”, Scuola Media Statale “Cocchiara”, Istituto Comprensivo di Sferracavallo, Scuola Media Statale “Giuseppe Garibaldi”, Istituto Tecnico Commerciale “Francesco Crispi”, Istituto Comprensivo di Casteldaccia, Istituto Comprensivo “Giuseppe Verdi”, Scuola Media Statale “Archimede”, Scuola Media Statale “Antonio Gramsci”, Istituto Tecnico Industriale “Alessandro Volta”, Liceo “Danilo Dolci”, Scuola Media Statale “Emanuela Setti Carraro”, Istituto Tecnico Nautico “Gioeni Trabia”, Direzione Didattica “Michele Amari”.

IV.

Denominazione della rete: Insegnare la storia in dimensione europea.

Tematica: Valorizzazione del patrimonio storico e culturale materiale ed immateriale.

Scuola-Polo di riferimento:  Liceo Scientifico “Fardella” di Trapani.

V.
Denominazione della rete: La formazione permanente a sostegno dell’età adulta
Tematica: Progetto GRUNDVIG 4 sulla formazione permanente
Elenco delle istituzioni che fanno parte della rete: 13 partners fra Centri EDA e associazioni interessate
VI.

Denominazione della rete: Educazione allo sviluppo sostenibile
Tematica: Valorizzazione del patrimonio storico e culturale materiale ed immateriale.

Scuola-Polo di riferimento:  I.C. di Pollina (PA)
Palermo, 15 novembre 2007
Il Direttore Generale
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